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Amore . 

ALATI miei Dcftrieri 
Qui qui fermate il volo, 
Qui de miei prigionieri 
Vdir mi piace le querele , el duolo ; 
Quefta è Regia di grazie, & in qual (uolo 
PoifoAmor trionfante erger il Trono 
Sublime piìì; fe nell'Olimpo io fono ? 
Su dunque Amanti 
Qui pronti venite, 
Del mal che fofìxite 
Narrate i danni, e palefate i pianti: 
Ognun di fue pene 
La forza ridica, 
Hauràqual conuiene, 
Opremio, ò fatica , 
, Spieghi arduo ciafcun ciò che qui brama, 
Su fu correte Amanti, Amor vi chiama . 
Coro d'Amanti , 
A tuoi piedi incatenaci 
Ecco i tuoi ferui Amore, 
Amanti non amari , 
Preda fol di tormento, e di dolore: 
Mira le i noftri affanni 
Son degni di pietà, 
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Soffriam per man d'inganni, 
Rigore, e crudeltà; 
Deh mercè, deh pietà giudo fignore, 
Ecco i tuoi ferui Amore . 
Amore . 
Vinto dai prieghi voftri 
Lafciai del Cielo i Chioft ri , 
Equi m'annido, 
Fatto è Giudice Cupido ) 
Parli dunque primiero 
Quel che fofre nel Cor duolo più fiero. 
Coro . 

Senti fappi fignor, amand'io pero. 

Amore . /% 
Tacete , Amor ben vede 

Ch'auanzar nelle pene ognun fi crede : 
Hor cominci à narrarmi i fuoi tormenti , 
Chi tien per Filli le fue voglie ardenti. 
Amante primo non Amato. 
Tu ben conofci Amor Filli chi fia, 
Deriuan le mie angolcie, 
Ch'ella tè non conofce , 
E à chi mal noto è Amor mai non è pia, 
Tu ben conofci Amor Filli chi fia . 
Oh Dio dal dì ch'io viddi, e fon molt'anni 
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Quei begl'occhi^di Filli, 
In qui par che fcintilli 
Più fplendor che di fole; 
Ah quali affanni mifero fent'ip , 
Paflo i giorni in fofpir , le notti in pianti , 
Ella i giorni, e le notti al mio defio 
Tien voglie più rubelle,e più coftanti j 
E fcorgo nel fuo fen per mio cordoglio 
Vnita alma di faflo à Cuor di fcoglio. 
Maviuercosì 
Non poflo, nè voglio più, 
Amor de dimmi tù 
S'haurà tanto penar, 
Tanto martir termine vndì , 
SVdir mi lice vn sì, 
Qual fortuna maggior hauer potrò: 
Seme 1 contende vn nò, 
Qual tormento pmfierqueft'Alma haurà, 
Con breui note homai confola Amore, 
Che dagl'accenti rupi pende il mio Core. 
Mano rifpondc Amore: Ah no m'inganno, 
Certo il (ìlenzio fgo parla il mio danno *, 
Hor voi,che meco a mendicar mercede 
Quapurcondutìcil piedq> . ; ; ; - 
Sa lacrimar conforma duol n'inuita, 
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Ad A mor in mio prò chiedete aita . 
Coro . 

Gii che Filli è sì rubella , 
Già che Tirfi è sì fedele, 
À che Terbi le quadrella, 
Perche viue la crudele : 
Vendetta A mor vendetta-, ò men feuera 
Sia Filli co'lfuo Amante, ò Filli pera. 
, Amore. 
Che pera Filli, ohimè, 
Che dite A manti fciocchi , 
Nafce da quei begl'occhi 
Quant'è di gloria in mè, 
Che pera Filli , ohimè . 
Che pera Filli ah nò, 
In quei begl'occhi hò il nido, 
Manchi prima Cupido, 
Quand'altro effer non può , 
Che pera Filli ah nò . 
£ tu che fgridi il fato , 
Che per cagion si bella 
Habbia il tuo Cor piagato, 
Bacia le mie quadrella , 
Sappi che la mia delira vnqua non fece 
Più nobil piaga, e degna , 
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Segui ad amarla , e fe ben hor ti fdegna, 
Haurai del tuo feruir vn dì mercede , 
La deità di Filli ama la fede . 
Hor narri à mèdie pene 
Quei cui gelofo Cor turba ogni bene. 
Amante fecondo Gelofo. 
Jj* Quanti fiano i martir ch'amando io fenta, 
Quante piaghe inumane il fen'afconda 
Ridir noi potrà già, feben diuenta 
Del feluofo Apenin lingua ogni fronda • 
Per Eurilla fpietataardo, e mi sfaccio, 
Pur dalle fiamme mie prenderei gioco , 
Ma gelofo Amator diuengo vn ghiaccio, 
E piìf mi ftrugge il gel , che non il foco} 
Parmi ch'ogni pupilla 
Sia riuolta ad Limila , 
E (e refpira vn'alma, 
Credo che tìan fofpiri , 
Ch'à miei graui martiri 
Poflan furar la palma , 
Onde in sì dubbie tempre 
Di gelar mi conuiene , & arder Tempre . 
A mor hor tu che fai , che cofa fia 
11 mal di gelofia, 

Porgi à tanto penar qualche riftoro, 










O fà ch'il mio Teforo 
Ad altri non rifplcnda , b fi pur ch'io 
Strugga con le mie fiamme il gelo mio - 

Amore . 
Chi non teme, non ama, 

Quefta è nel Regno mio legge primiera, 
Erra il tuo Cor, fe brama 
Di formar nuoui riti, e in van Io fpera , 
S'il gel di gclofia 
JJon temprale nel Core 
Il mio foco, il mio ardore, 
Chi nelle fiamme ogn hor viuer potria? 
Horditel voialtri 
Amanti più fcaltri, 
Senza tema in Amor viuer fi può ? 

Coro. 'tv t ^-- v ■■'■*>« -imi 
Nòno, cerro nòno. 
Amore. 

E chi gelo, & ardore vnir non brama . 

Coro . 

Ononconofce Amore,òchV non ama. 

Amore. 
Hor vieni à mè d'auante, 

Tu che celi il tuo ardor timido Amante* 















Amante ter&o tacito. 
Son fi auuezzo à tacere > 

Ch'ornai la lingua mia non sà ridire 
Il mio dolce martire, 
Fu si audace il penfiere, 
Poggiò tant'altoil mio de/ire ardito, 
Che combattuto il Core, 
Si conobbe allalito 
Da riuerenza piii , che da timore : 
Onde ftupido, e muto , 
Nè palefài mio duol, ne chiefi aiuto 
Hor m auuedo hai lailo me 
Quanto ftolto in penfier fu , 
Che pretefe hauer mercè , 
DVn'ignota feriutù j 
Ardifci su sii, 
Difeaccia il timore, 
Palefa ò mio Core 
Le tue ferite à chi fanar le può . 
Taci lingua nò nò, 
Sì audace configlio 
% E pien di periglio, 
Sia punito il penfier,che troppo osò, 
Mifero che farò, 
Chi mi configlia ohimè : 
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Amor mi volgo à tè , 
O pari all'ardor mio rendi l'ardire, 
O libertà s'acquifti , ò ver gioire. 
Amore . . . 
Ben ved'io come va, 

Ogn Ambite ò vuol premio, ò libertà : 

Di penar ridila ogn'alma, 

Sparge gridi, e querele, 

Ch'ogni Donna è fpietata, Amor crudele , 

£ che in tanti martir viuer non sà . 

O mifere donzelle, 

Se la fè d'ogni Amante il premio chiede , 
Come ferbar potrete à vn fol la fede ? 
E le premiate tanti , 

Scherno fere del mondo , e de gl'Amanti . 

Coro . 

Taci A more ohimè che dici , 
Se Donzella auuien che Tenta , 
Più crudele ella dmenra, 
Noi più mefti y & infelici . 
Amore . 

Voi voi tacete Amanti,e non vifpiaccia , 
Che palefe tai'hora il ver fi faccia, 
Marù ch'hauciti in ione 
Difìffari tuoi lumi à i rai del Sole, 
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Odi le mie parole 
Segui amando à tacer , fia premio foio 
Del tuo ardito defio l'ifteflo volo , 
£ ftupor non t'arrechi , 
Ch'ai piri la tua fiamma à glorie prime, 
Poiché proprio del foco è il gir fublime, 
Hor palefi fu e piaghe, e chieda aita, 
Quei ch'ha da doppio (Irai , doppia ferita, 
Narri ciò ch'il Cor brama , 
Su fu correte Amanti, Amor vi chiama . 
Amante quarto dal doppio Amore. 
Amor chi più di tè mi vede il Core, 
Tu fai , fenza cb'io'l dica , 
La mia forte nemica , 
Le mie pene , i miei pianti, il mio dolore. 
Se due fole pupille 
Vibran tante f amile , 
Hor da doppia beltà qual fia l'ardore, 
Amor chi più di te mi trpde il Core , 
£ fé mi vedi il Cor , perche no'l fani ? 
Non voler ch'il mio petto , 
Fatto vn'Etna d'afietto, . 
Soffra ftrazi inumani , 
Che mal può quello feno vrna incapace, 
Di gemina beltà capir la face . 
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Scccorfo, aita, piqflp, «iiMde , 

Amor la vira da tè fi chiede, 
Fra tante pene 
Morir conuiene; 

Se non porgi rimedio à i dolor miei , 
Più d' vrì Angue fpietato Amor tu fei. 
, Amore 
Chi può chiuder nel fen più d'vn defio, 
Non è verace amante , 
Poiché nel Regno mio 
Non v'èpregio maggior, ch'effercoftante : 
Vedrai però, che poco 
Durar potrà il tuo foco, 
Poiché doppia ferita 
Apre ad Amor più facile Tvfcita, 
Hor di voi più non v'è , 
Ch'altro chieda da me , 
A manti io venni qui, perche credea, 
(Mentre tante querele al Ciel mandare) 
Vdirltrage da(Jirce,òda Medea, 
Non tormenti communi, e penViate . 
O folli , e che penfate , 
Ch'all'acquifto d' vn volto , 
Che di rara beltà fplende, eriluce, 
llfentieriia difciolto, 
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Se l'affanno, il martir non vi conduce , 
E non v'apre l'ingreffo la pietatc, 
Credete Amanti à mè, voi v'ingannate. 
Hor fia legge il mio detto, .! 
A rda lieto ciafcun nel foco mio , J 
Saprò, faprò ben'io N 
Premiar, fe'l mertoil chieda il voftro affetto; 
Ma fe fenza penar gioie bramate, 
Credete Amanti à mè, voi v'ingannate . % 
Coro. s 

Viua Amor,chegiufto,epio, " 

Noftri Cor gouerna , e regge : 

Tuo voler fia noftra legge , 

Haurem teco vn fol delio , j 

Venite à noi fu fu, 

Non fia chi fi lamenji , 

De fiioi dolor mai più, 

Goda lieto ogni Cor di lue catene, 

Che fon gioie in Amor tutte le pene . 
Amore . 
Amanti hors! che faggi, 

L'arte di ben'amar'apprefo hauete, 

Torto apparir vedrete 

Del vicino goir di fpeme i raggi, 

Ma pria ch'ai Ciel men voli, vnir defio 
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Con i voftri concenti il canto mio. 

Coro . 

Chi ferito il Cor fi troua 
Da faettedi beltà, 
Co'I foftrir fperar gli gioua 
Di Tue piaghe vn d\ pietà , 
Vedrà , che dal martire 
Fia feguace il gioire; 
Mille pene in Amor non fanno vn duolo , 
Ma per gioir batta vn contento folo. 
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